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Prefazione
Luciano Betteto, Sindaco della città di Salzano

Michela Muffato, assessore alla cultura
Alberto Munarin, assessore all’istruzione

Il 2022 è stato l’anno in cui Salzano ha aderito al 
Patto locale per la lettura e, al contempo, ha ottenu-
to la qualifica di “Città che legge”, un importante ri-
conoscimento del Ministero della Cultura che valorizza 
le Amministrazioni comunali impegnate a promuovere 
politiche di sostegno e diffusione della lettura nel pro-
prio territorio.

Impegno che non è venuto meno neppure durante 
il difficile periodo della pandemia, quando presso la Bi-
blioteca comunale erano possibili soltanto i servizi di 
consegna e restituzione libri e la consultazione di testi 
attraverso piattaforme online. 

 Questo libro di favole, scritte dai nostri promettenti 
studenti, nasce dalla collaborazione tra Amministrazione 
comunale e Istituzione scolastica, con l’intento di subli-
mare l’amore e la conoscenza per il nostro piccolo Paese, 
crocevia tra le più note cittadine di Venezia, Padova e 
Treviso.

Ogni giorno nelle aule i nostri insegnanti si fanno 
educatori e aiutano i loro allievi a comprendere sé stessi 
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e il mondo che li circonda, stimolando i ragazzi a rive-
lare i loro mondi e i loro sogni e, in questo particolare 
progetto, a esprimersi in una logica di azione concreta 
che mai come oggi, in un mondo in costante trasforma-
zione, rappresenta un ruolo di prestigio anche per chi 
svolge incarichi amministrativi. 

La speranza è che, attraverso la realizzazione di questo 
libro, gli studenti di Salzano abbiano potuto maturare 
una riflessione e una consapevolezza, che diventa anche 
coscienza civica e civile rispetto alle prospettive e poten-
zialità del loro paese. 

Usando l’immaginazione e fantasticando su Salzano, 
sulla sua storia, sui suoi meravigliosi scorci paesaggistici, 
sui siti naturalistici, sui resti di un’importante Filanda e 
su tutto quello che i loro curiosi occhi possano catturare, 
come Amministrazione ci auguriamo che le giovani ge-
nerazioni diventino, un domani, cittadini attenti e pro-
tagonisti della propria comunità, rendendola ancor più 
viva e attrattiva.

E chissà se i “non più giovani”, leggendo queste pa-
gine, riconosceranno  luoghi e persone, avvenimenti 
storici, ma anche qualcosa di sé, di quando erano bam-
bini e guardavano la vita con cuore leggero e sguardo 
incantato.

Un ringraziamento speciale a tutte le alunne e gli 
alunni delle nostre scuole e ai loro insegnanti per averci 
regalato questa grande possibilità: riscoprire Salzano at-
traverso gli sguardi e i desideri di chi rappresenta il no-
stro futuro e contribuirà senz’altro a renderlo migliore.
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Introduzione
Dirigente scolastica Marisa Zanon 

La partecipazione al progetto “Una città da favola” ha 
rappresentato per il nostro Istituto un’occasione privile-
giata per intraprendere un viaggio di ricerca e conoscen-
za del territorio salzanese dal punto di vista paesaggisti-
co, culturale e sociale. 

Bambini e ragazzi, accompagnati dai loro insegnan-
ti, si sono cimentati nel compito autentico e significa-
tivo di individuare i luoghi peculiari del loro territorio, 
di approfondirne la conoscenza attraverso l’osservazio-
ne, l’esplorazione, la ricerca e l’ascolto delle testimo-
nianze di cittadini autorevoli e, infine, di raccontare la 
loro Città da favola. In questo percorso non solo han-
no raccolto informazioni e riscoperto memorie e tradi-
zioni, ma hanno anche sviluppato idee, progetti, sogni. 
Si sono trasformati in esploratori, scrittori, reporter, 
fotografi e artisti e hanno progettato assieme il modo 
di fermare sulla carta, attraverso testi, immagini e dise-
gni, quanto vissuto e immaginato. Il frutto del lavoro 
svolto dagli studenti entrerà a far parte del patrimonio 
librario del nostro Istituto e servirà per raccontare ad 
altri la bellezza del nostro paese da favola.
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Dal punto di vista degli apprendimenti, gli studenti 
hanno sviluppato competenze trasversali che potranno 
impiegare in altre situazioni e contesti: l’ascolto, la capa-
cità immaginativa e creativa, l’attitudine a collaborare e 
cooperare con gli altri per raggiungere obiettivi comuni. 

Soprattutto, l’esperienza vissuta si è rivelata un otti-
mo esercizio di cittadinanza, in quanto gli alunni han-
no cominciato a maturare una maggiore consapevolezza 
della loro identità culturale e il senso di appartenenza a 
una comunità e hanno compreso l’importanza di impe-
gnarsi per salvaguardare quanto di prezioso hanno nel 
loro territorio: radici forti e ali per volare e realizzare 
ogni giorno il sogno di “Una città da favola”!



S C U O L A  P R I M A R I A

San Giovanni Bosco
Salzano

Disegno della classe I A Scuola Primaria S.G. Bosco 
Chiesa Arcipretale San Bartolomeo Apostolo 

di Salzano
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Filastrocca di Salzano
Testo e disegni della classe I A, Scuola Primaria S.G. Bosco

Di Salzano vi mostriamo
i luoghi più speciali che amiamo.

S. Bartolomeo è la chiesa principale
a fianco c’è il campanile

con dentro le campane e tante scale.
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La Biblioteca Comunale si chiama Marco Polo,
quando leggi un libro la fantasia prende il volo!

Nella Villa Romanin-Jacur viveva la storica famiglia,
dietro c’è un giardino che è una meraviglia!

Nell’antica Filanda
filava la seta la bisnonna Amanda.

Dell’Oasi Lycaena il simbolo è la farfalla
è arancione e nera e tra i fiori vola e balla.
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Da Salzano a Venezia puoi andare,

c’è la stazione e in poco tempo ci potrai arrivare!
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.

Questo è il campanile di Salzano, alto 67,30 metri, sul quale posa 
una statua della Madonna, che vigila sulla vita quotidiana

dei salzanesi.
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Salzano in rima
Testo e disegni della classe I B, Scuola Primaria S.G. Bosco

Nella città di Salzano noi viviamo
e ora te la raccontiamo:

c’è una sala per le mostre
e un parco con le giostre,

con tanti alberi da ammirare
e due vicoli su cui passeggiare.

L’antica Filanda è il pezzo forte,
essa ci apre tante porte

per le visite guidate
e tante attività organizzate.
Qui lavoravano le filandine

che filavano la seta tutte le mattine.
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Vicino la chiesa c’è il museo San Pio X
e poco distante c’è anche il Gruppo X:

il primo è stato un Papa adorato,
il secondo è un club assai rinomato.

Se talvolta ti vuoi rilassare,
alle Terme Palatini devi andare,

dove curi i tuoi malanni
con costanza e in pochi anni,
perché ci sono bravi dottori

che fanno passare tutti i dolori.
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A Salzano si organizzano tante feste:
della zucca, della seta, e non solo queste.

A Natale ci sono i mercatini
con elfi e folletti per la gioia dei bambini;

a Carnevale si vedono carri sfilare
e gruppi mascherati per le strade girovagare.

La Villa storica al centro del paese
fa la sua figura col giardino all’inglese,
e anche se i nobili non ci vivono più

ci sono gli uffici e puoi andarci anche tu.

Un po’ più in là c’è un luogo incantato,
è l’Oasi Lycaena, con un lontano passato;

abitata da animali e farfalle colorate,
ci puoi andare per le tue scampagnate.
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Salzano è ricca di storia e di cultura
e noi tutti ne abbiamo tanta cura.

Se sei curioso e la vuoi visitare,
noi ti sapremo di certo guidare.

Ritratto di don Giuseppe Sarto, parroco di Salzano dal 1867 al 
1875, diventato Papa Pio X nel 1903.
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La storia di Bombyx, il baco da 
seta (in CAA*)

Testi scritti al pc da 
Barberini Nicolò, Bon Alex, Carlo Cacace, Piero Zoccoletti

Disegni realizzati da tutti gli alunni della classe I C, 
Scuola Primaria S.G. Bosco

                                      

UN GIORNO   IL BACO DA SETA BOMBYX          VIDE 

                

LA LUNA      E SE NE INNAMORÒ.

                      

UNA NOTTE         BOMBYX SI NASCOSE        TRA L’ERBA.
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IL BACO DA SETA        VIDE 	          LA LUNA        BAGNARSI
  

NEL FIUME.

           

BOMBYX        DOMANDÒ     ALLA LUNA:      

           

«POSSO              GIOCARE       CON TE?».


